
SPERANZE Tra le vittime della «giustizia ne-

gata» sul caso Parmalat, come l’avvocato di

parte civile Grosso ha definito l’ondata di pat-

teggiamenti e prescrizioni che si profila per i

responsabili del crac,

non ci sono specula-

tori o avventurosi gio-

catori di borsa. Il po-

polodei bond-patacca è fatto di
pensionati senza risorse, di im-
piegati in lotta per arrivare a fi-
ne mese, di piccoli risparmiato-
ri in attesa di un segnale dalle
aule di tribunale per tornare a
sperare in un futuro senza ri-
nunce.
Ma questo segnale per il mo-
mento non arriva. Solo patteg-
giamenti «ridicoli», solo propo-
ste di risarcimento pari all’1,4%
degli investimenti finiti in fu-
mo.«Èvergognoso, inaccettabi-
le.Quei soldi erano fruttodei ri-
sparmi di una vita - racconta
C.D. pubblicitaria di 46 anni -
accantonati dal mio stipendio
da dipendente e dalle pensioni
dei miei genitori. A mio padre
non l’ho nemmeno potuto di-
re,hapiùdiottant’anniegliver-
rebbe un’infarto se sapesse che
ci hanno portato via tutto».
Erano 15mila euro, non una
grossa cifra, ma sufficiente per
sentirsi al riparo dagli imprevi-
sti della quotidianità: «Quella
somma la considero ormai per-
sa, non nutro grandi speranze
nella giustizia italiana. Del resto
-chiedeC.D. - come potrei?Ne-
gli Stati Uniti i responsabili del
casoEnronhannopagatoespu-
tato lacrimeesangue,qui inIta-
lia fannounavitadaricchi pen-
sionati.Sonoschifata,scandaliz-
zata, ma non sorpresa: purtrop-
po mi sono abituata a una giu-
stizia che non difende i diritti
dei poveri cittadini».
Sono sentimenti diffusi tra le
migliaia di risparmiatori traditi
da Parmalat. Il pubblico mini-
steroFrancescoGrecohalorori-
cordato ledifficoltàdellaprocu-
radavantiaunquadronormati-
vofattodi leggiCirielli eprovve-
dimenti d’indulto. Ma si tratta
di sottigliezze per chi si ritrova
sabbia tra le mani, per chi vede
ilpatronCalistoTanziecompa-
gnia in libertà, per chi legge che
lasentenzaneiconfrontidiFau-
sto Tonna sarà probabilmente
emessa nel 2022. Consideran-
do la piega che sta prendendo il
processo e l’età delle persone
coinvolte, è probabile che nes-
sunopagheràper ilcrackdiCol-
lecchio.
«Leassociazionideiconsumato-
ri non permetteranno a coloro
che hanno gravi responsabilità
in questa vicenda di uscirsene
dalla porta di servizio senza pa-
gare il conto, utilizzando esca-
motage processuali» assicurano
Adusbef, Assoutenti, Coda-
cons, Confconsumatori e gli al-
tri enti che rappresentano i pic-
coli risparmiatori. L’invito, al-

meno per quanti vogliano dav-
vero recuperare un’immagine
dignitosa agli occhi della gente,
è a presentare «serie proposte di
risarcimento» sia agli obbliga-
zionisti sia ai vecchi azionisti
Parmalat. Finora Deloitte &
Touche haofferto l’1,4% e Nex-
tra l’1% del capitale investito.
«Èunaveraepropriapresa ingi-
ro - accusa S.M. pensionata di

73 anni - io e mio marito abbia-
moperso100milionidi lire, tut-
to quello che avevamo. Ora mi
ritrovo a dover fare continue ri-
nunce, non vado nemmeno in
ferie: se fossigiovaneandreia la-
vorare, ma con la mia età e i
miei acciacchi non posso che
sperare di riuscire a veder qual-

cosa prima di morire, sperare
che sia fatta giustizia». Le accu-
se sono tutte per il sistema ban-
cario: «Le banche sono le vere
ladre, ci hanno venduto quel
che non potevano vendere a
noi disgraziati. Io i miei soldi
non li ho mai dati in mano a
Tanzi». Risparmiano, invece, la

macchina giudiziaria: «Spero
nei magistrati, che altro posso
fare?».
Di diversa opinione la sessan-
tenneN.P.chenella vicendaha
visto svanire i suoi 10mila euro
di risparmi familiari: «Ilmondo
è fatto così. Chi più ne ha, me-
no paga. Il fatto che Tanzi sia li-

beroefeliceèdavveroscandalo-
so, i ricchi nonfinisconomai in
prigione». Sugli stessi toni M.B.
impiegata di 38 anni: «Dopo
una truffa colossale se ne stan-
no tutti fuori, nelle loro case
con tanto di piscina, dopo aver
mandato sul lastrico migliaia di
famiglie. Non c’erano i presup-
posti per tenerli in galera? E chi
aiutanoicheabbiamopersotut-
to?».Neimeandridelleobbliga-
zioni-fregaturasonofiniti50mi-
la euro: «Aveva deciso tutto
mio padre, operaio in pensio-
ne, che dopo il crack non ha
avuto il coraggio di dirci nulla.
Ce ne siamo accorte io e mia
madre, perchè abbiamo visto
che stava male ed era dimagrito
dicinquechili inpochesettima-
ne». Sui documenti della banca
M.B.haanchetrovatofirmefal-
se al posto di quelle dei suoi ge-
nitori: l’ha testimoniato anche
un esperto grafologo consulta-
to per la causa legale contro
l’istituto di credito. «Ma la ban-
ca continua a negare, a non ri-
spondere, a non fornire nem-
meno i documenti che per leg-
ge dovrebbe fornire a tutti i
clienti. È una vergogna».

Calisto Tanzi non era in aula
quando i suoi difensori hanno
preso la parola durante l’udien-
za preliminare del processo Par-
malat per bancarotta e associa-
zione per delinquere, che si è
svolta ieri a Parma nell’audito-
rium Paganini. Sembra che ra-
gioni di salute abbiano impedi-
to all’ex re del latte di partecipa-
re ad un appuntamento che
considerava «importante e irri-
nunciabile». Quella pronuncia-
ta dal professor Filippo Sgubbi
(unodei tre legalidelcollegiodi-
fensivo di Tanzi, assieme a Fa-
bioBelloni eGiampiero Bianco-
lella) è stata un’arringa breve e

molto tecnica. La difesa dell’ex
patron, pur prendendo atto del
«no» alla richiesta di patteggia-
mentoacinqueannipronuncia-
to dalla Procura, ha dichiarato
di «non condividere» la scelta
della magistratura inquirente
parmigiana. «Il cavalier Tanzi
ha collaborato con i giudici, ha

ammesso le proprie responsabi-
lità e ha messo a disposizione i
propri beni. Forse si doveva te-
nerepiùcontodiquestacollabo-
razione», ha detto l’avvocato
Sgubbi al termine dell’udienza.
La difesa di Tanzi ha chiesto il
proscioglimento dell’ex patron
Parmalat dall’accusa di associa-
zione per delinquere. Secondo i
legali dell’imputato numero
uno del crac, tra i vertici della
multinazionale di Collecchio
non esisteva «la cupola» ipotiz-
zata dagli inquirenti, cioè un ri-
stretto numero di persone che
era a conoscenza dello stato di
dissesto finanziario del gruppo
e che aveva pianificato le opera-
zioni fraudolente. «Abbiamo

chiesto il proscioglimento an-
che dall’accusa di finanziamen-
to illecito ai partiti - ha spiegato
l’avvocato Biancolella - posto
che nel capo d’imputazione
non sono indicati i destinatari
deipresunti finanziamenti illeci-
ti, ma solo chi li avrebbe eroga-
ti». Proscioglimento richiesto

anche per «i fatti commessi in
società estere di cui Tanzi non
era amministratore, in conside-
razione del fatto - sostengono i
suoi legali - che non esiste alcu-
na prova del concorso del cava-
liere in quei fatti contestati».
Al termine un accenno polemi-
co alle banche, per il momento
fuoridalprocessoal crac Parma-
lat, perché le indagini della Pro-
cura non sono ancora concluse.
«IlcavalierTanzi -hadettopole-
micamente Biancolella - offre il
proprio aiuto per ricostruire un
filone inesplorato o poco esplo-
rato della cessione dei bond a
soggetti privati che non poteva-
no esserne destinatari». Il riferi-
mento è al collocamento presso

i risparmiatori italiani dei titoli
obbligazionari destinati esclusi-
vamenteaicosiddetti«investito-
ri istituzionali».
«Bond per centinaia di milioni -
continuaBiancolella -chesareb-
berostativendutiaterzi»nell’ar-
codialcuni mesiprima del crac.
«Con la collocazione dei bond
Tanzi non c’entra», conclude il
legale. Nel corso dell’udienza i
legali di altri cinque imputati,
tra cui i “big” Luciano Silingardi
e Domenico Barili, rispettiva-
mente ex presidente della Fon-
dazione Cariparma ed ex diret-
toremarketingdiParmalat,han-
no chiesto il proscioglimento.
Oggi toccaalladifesadeln.2del-
la Parmalat, Fausto Tonna.

MANI PULITE L’ex pubblico ministero di Milano ha lasciato la magistratura ed entra alla Garzanti come vicepresidente del consiglio di amministrazione

Colombo: la giustizia funziona male, ha ragione Greco

Parmalat, i risparmiatori si sentono di nuovo truffati
Decine di migliaia di persone vittime del crac: «Abbiamo perso i risparmi di una vita e nessuno paga»

«Ciascuna categoria
coinvolta, da chi fa le
leggi a chi opera nel
processo, ha le
proprie responsabilità»

«Grecoha fattounasemplicecon-
statazione di fatto: la giustizia in
Italia funziona malissimo». Or-
maiconunpiede fuoridallamagi-
stratura,GherardoColombocom-
menta a distanza la denuncia del
collega sul processo Parmalat, de-
potenziatodalle cosidette leggiver-
gogna che favoriscono prescrizio-
niepatteggiamenti:«Èsottoglioc-
chidi tutti come lagiustizia italia-
nafacciamolta faticaa funziona-
re.Ma ciascunacategoria coinvol-
ta, da chi opera nel processo a chi
elaborale leggi,ha le sueresponsa-
bilità».
Parole d’implicito sostegno al pm
Francesco Greco che, alle accuse
digiustizianegataavanzatedai le-

gali di parte civile, ha replicato ri-
cordando il duro lavoro svolto in
questi anni dallaprocura, in parte
vanificato dagli ostacoli frapposti
dal legislatore con la legge Cirielli

e con l’indulto. «Ciascuno ha le
sue responsabilità» gli fa eco Co-
lombo, che nel frattempo ha deci-
so di continuare il suo impegno
per la legalitàdall’esternodelleau-
le di tribunale.
«Per migliorare questa situazione
servono regole, strumenti, mezzi,
risorse,professionalitàedorganiz-
zazione.Ma,secondome,serve in-

nanzitutto cambiare la relazione
tra i cittadini e le regole:daunrap-
portosofferente comequelloattua-
le si deve passare alla condivisio-
ne dei principi fondamentali che
sonosancitidallanostraCartaco-
stituzionale».
Unobiettivo che l’ex pmdellapro-
cura di Milano, in procinto di di-
ventare vicepresidente della casa
editriceGarzanti,hadecisodiper-
seguireattraverso lacomunicazio-
ne:«Ledimissionidallamagistra-
turaasoli60anni,dopolaparteci-
pazionea inchiestedi grande rilie-
vo, non rappresentano una resa al
funzionamento della giustizia -
specifica-quanto ilmododiprose-
guire nell’impegno rilanciandolo
nell’ambito culturale, quello che
sembra essere il punto ideale da

cui ripartire per incidere sulla real-
tà profonda di questo Paese».
L’ingressonel consigliod’ammini-
strazione della Garzanti (gruppo
Mauri-Spagnol) avverrà con
l’emanazione del decreto ministe-
riale che darà effetto al suo addio
alla toga. Da quel momento Ghe-
rardo Colombo contribuirà alle li-
needi ricercadelladirezioneedito-
riale, specialmente nell’ambito
della saggistica dedicataall’impe-
gno civile: «Mi piacciono i libri
che invitano a riflettere sul senso
delle regole per la migliore convi-
venza possibile, sull’importanza
del riconoscimento dei diritti fon-
damentali di tutti. In un periodo
di ostentazione dei privilegi che
mettono in gerarchia le persone,
cerco testi che affermino l’esatto

contrario». L’esempio prediletto è
Tiziano Terzani, la cui indicazio-
neèmoltoprecisa:«Nonsipuòes-
sere giusti senza riconoscere la di-
gnità umana».
Allavigiliadelquindicesimoanni-
versario della strage mafiosa di
Capaci in cui fu ucciso il giudice
Falcone (23 maggio 1992), Co-
lombo lamenta anche «l’indiffe-
renzadiffusa in Italia»per il sacri-
ficio compiuto da molte persone
in nome della lotta alla criminali-
tà organizzata. Un sacrificio che
imponeadogni cittadino«ildove-
re di far rivivere l’indignazione
che allora era così forte», perchè
«non possiamo vivere il presente e
progettare il futuro senzaaver me-
moria del nostro passato».
 l.v.

Al processo di Parma gli avvocati di Tanzi chiedono sconti: ha collaborato
L’ex patron è accusato di bancarotta e associazione per delinquere. La difesa: non esisteva la «cupola» ipotizzata dall’accusa

Greco

Non è colpa nostra
se il legislatore
ha introdotto
la Cirielli che ha
dimezzato i tempi
della prescrizione
e poi l’indulto
ha svuotato
il contenuto di
questo processo

Arriva Vicky, il nuovo assistente virtuale
che Inps mette a disposizione dei
cittadini. Con Vicky sarà possibile
dialogare per richiedere informazioni e
supporto non solo sul web, ma anche
con il cellulare e la tv. Il prototipo è stato
realizzato in collaborazione con Almaviva.
L'intento è quello di «realizzare una
comunicazione aperta e trasparente, che
semplifichi gli adempimenti e ponga al
centro le esigenze dei cittadini».

Oltre 800 lavoratori dello stabilimento
di Cassina de’ Pecchi (Milano) della
Nokia-Siemens hanno scioperato ieri
per contestare l’intenzione della
multinazionale finno-germanica di
cedere le unità produttive italiane di
Cassina de’ Pecchi e di Marcianise

ECONOMIA & LAVORO

Protesta dei consumatori Foto Ap

Ragioni di salute
avrebbero impedito
all’ex re del latte di
partecipare
all’appuntamento

La Procura aveva
detto «no»
alla richiesta
di patteggiamento
a cinque anni

■ / Parma

L’ACCUSA

VICKY, ASSISTENTE VIRTUALE
DELL’INPS PER I CITTADINI

Sale il prezzo dell'elettricità alla Borsa
Elettrica italiana: la settimana scorsa si è
registrato un incremento dell'1,5%,
rispetto ai sette giorni precedenti, a quota
63,68 euro a megawattora. Lo rende noto
il Gestore del mercato elettrico, spiegando
che a livello zonale il prezzo medio di
vendita è variato da un minimo di 62,43
euro a mwh del Nord ed un massimo di
70,76 euro a Mwh in Sicilia. Stabili, invece,
i volumi di energia elettrica scambiati.

Con questi ritmi
di lavoro, il giudizio
a Parma potrebbe
arrivare tra 15 anni
nel 2022

Gherardo Colombo Foto Ansa

■ / Milano

IL PREZZO DELL’ELETTRICITÀ
IN CRESCITA DELL’1,5 PER CENTO

■ di Luigina Venturelli / Milano
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